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Ai clienti

Loro sedi

Legge di Bilancio 2017: le novità in materia di pensioni
Gentile Cliente,


con il presente documento informativo intendiamo fornirLe una breve sintesi delle principali novità della Legge di Bilancio 2017 in materia di “pensioni”.


Le ricordiamo che si tratta ancora di una bozza preliminare e che quanto di seguito descritto potrebbe variare nel momento in cui il Disegno di legge sarà approvato nella sua versione definitiva.
SCHEDA DI SINTESI

	Riduzione aliquota GS INPS 


	Per i lavoratori autonomi (non pensionati) titolari di partita IVA e non iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria, a decorrere dal 1° gennaio 2017, è prevista una riduzione dell’aliquota contributiva di 2 punti percentuali rispetto a quella attuale (si scenderà così dal 27% al 25%).

	Anticipo pensionistico 
	APE è l’acronimo di anticipo pensionistico e prevede un anticipo pensionistico disponibile – in via sperimentale – dal 1° maggio 2017 fino al 31 dicembre 2018. Il prestito corrisposto a quote mensili per dodici mensilità, comporterà una restituzione a partire dalla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia, con rate di ammortamento mensili per una durata di venti anni. Tale prestito, sarà coperto da una polizza assicurativa obbligatoria per il rischio di premorienza. 

Beneficiari potenziali dell’APE sono gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della Legge 8 agosto 1995, n. 335, che, al momento della richiesta di APE, hanno un’età anagrafica minima di 63 anni e che maturano il diritto a una pensione di vecchiaia entro 3 anni e 7 mesi. 

Tali soggetti devono però essere in possesso del requisito contributivo minimo di venti anni e la cui pensione, al netto della rata di ammortamento corrispondente all’APE richiesta, deve essere pari o superiore, al momento dell’accesso alla prestazione, a 1,4 volte il trattamento minimo previsto nell’assicurazione generale obbligatoria.
La versione allo studio prevede anche la possibilità di un anticipo pensionistico sociale, destinato invece a categorie di lavoratori che si trovano in particolari condizioni di difficoltà e che non hanno la possibilità di “permettersi” un pensionamento anticipato: in questo caso provvederà l’Istituto previdenziale e probabilmente sarà destinato a disoccupati, disabili e soggetti con familiari disabili con almeno 30 anni di contribuzione e lavoratori che svolgono mansioni particolarmente gravose con almeno 36 anni di contribuzione.

	Quattordicesima 
	L’intervento sulla “Quattordicesima mensilità” sarà duplice: da una parte, verranno aumentati gli importi corrisposti; dall’altra, invece, si amplierà la platea dei beneficiari. 

Ciò sarà realizzato attraverso: 

· un aumento dell’importo per gli attuali beneficiari (circa 2,1 milioni di pensionati con redditi fino a 1,5 volte il trattamento minimo annuo INPS);

· l’erogazione della quattordicesima anche ai pensionati con redditi fino a 2 volte il trattamento annuo minimo INPS (circa 1.000 euro mensili nel 2016) nella misura prevista oggi.

Ciò significa che coloro i quali non hanno mai percepito l'assegno, ossia i percettori di pensione mensile compresa tra 752 e 1.000 euro (tra 1,5 e 2 volte il trattamento minimo annuo INPS), potranno godere della nuova quattordicesima. 

Tuttavia, l’art. 27 del Ddl stabilisce che l’aumento che ci sarà per chi guadagna meno di 1,5 volte il trattamento minimo annuo INPS, non sarà esteso anche per chi percepisce tra 1,5 e 2 volte il trattamento minimo annuo INPS.

Nel caso di specie, quindi, rimangono confermati gli importi finora vigenti.

Lavoratori dipendenti

Lavoratori autonomi

14esima

(dal 2017)

14esima

(dal 2017)

14esima

(dal 2017)

Fino a 1,5 volte il trattamento minimo INPS (752 euro)
Fino a 15 anni di contributi

Fino a 18 anni di contributi

€ 262

€ 336

€ 437

Oltre 15 e fino a 25 anni di contributi

Oltre 18 e fino a 28 anni di contributi

€ 327

€ 420

€ 546

Oltre 25 anni di contributi

Oltre 28 anni di contributi

€ 392

€ 504

€ 655

Da 1,5 volte a 2 volte il trattamento minimo INPS (752 – 1.000 euro)
Fino a 15 anni di contributi

Fino a 18 anni di contributi

€ 336

Oltre 15 e fino a 25 anni di contributi

Oltre 18 e fino a 28 anni di contributi

€ 420

Oltre 25 anni di contributi

Oltre 28 anni di contributi

€ 504



	Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA)


	La RITA, ossia Rendita Integrativa Temporanea Anticipata, darà il via a un maggiore vantaggio nell’accesso alla previdenza complementare da un punto di vista sia normativo che fiscale con una tassazione inferiore a quella attualmente prevista per le anticipazioni, e pari a quella prevista sulla pensione complementare erogata in rendita. Il Governo si impegna altresì a definire strumenti di incentivazione fiscale finalizzati ad agevolare l’utilizzo volontario del TFR accantonato presso l’impresa o di contributi aggiuntivi per accedere alle prestazioni anticipate di previdenza complementare.

Ai sensi dell’articolo 28 del DDL possono accedere all’APE i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

· soggetti iscritti all’Assicurazione generale obbligatoria (AGO), alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla gestione  separata (di cui all’articolo 2, comma 26, della Legge n.335/1995);

· età anagrafica minima di  63 anni; 

· maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia  entro 3 anni e 7  mesi;

· anzianità contributiva di 20 anni; 

· pensione pari almeno a 1,4 volte il trattamento minimo (al netto della rata di ammortamento dell’APE);

· non essere già titolare di un trattamento pensionistico diretto.



	Abolizione penalizzazioni


	A decorrere dal 1° gennaio 2018, s’intende eliminare le penalizzazioni sul trattamento pensionistico previste dall’articolo 24, comma 10, del D.L. 201/2011 in caso di accesso al pensionamento anticipato prima di 62 anni d’età. Viene meno dunque il taglio del trattamento pensionistico dell'1-2% per ogni anno di anticipo rispetto all'età di 62 anni.

	Cumulo periodi contributivi 


	All’art. 30 della bozza della Legge di bilancio 2017 è stato introdotto un intervento di equità sociale e di sostegno alla flessibilità in uscita dal mercato del lavoro per i lavoratori con periodi contributivi in gestioni diverse. In particolare, il Governo intende dare la possibilità ai lavoratori che hanno avuto una carriera lavorativa piuttosto instabile di poter cumulare tutti i contributi previdenziali non coincidenti maturati in gestioni pensionistiche diverse, ivi inclusi i periodi di riscatto della laurea, ai fini sia delle pensioni di vecchiaia sia di quelle anticipate.

Ricordiamo che il cumulo gratuito non è una novità assoluta per l’ordinamento italiano. Infatti, già con la Legge di Stabilità 2013 (articolo, 1, comma 239 della Legge 228/2012), dal 1° gennaio 2013, fu introdotto un meccanismo particolare, in aggiunta alla ricongiunzione e alla totalizzazione, per valorizzare la contribuzione mista, ovvero quella contribuzione accreditata in più casse della previdenza pubblica obbligatoria frutto di carriere lavorative discontinue.

Dunque, l’intervento del Legislatore sarebbe quello di rimuovere le barriere per accedere ad un vero e proprio cumulo gratuito, e quindi anche le persone che prima erano escluse.

	Lavoratori precoci 
	In tema di flessibilità in uscita, nella bozza della Legge di bilancio 2017 il Governo intende favorire le carriere lavorative lunghe e iniziate in età molto giovane, ossia i c.d. “lavoratori precoci”; ed in particolare, precisa l’art. 31 si vuole consentire l’accesso alla pensione con 41 anni di contributi per disoccupati senza ammortizzatori sociali.

Ciò è possibile a patto che il lavoratore abbia almeno 12 mesi di lavoro effettivo prima del compimento dei 19 anni di età e rientrino in uno dei seguenti profili:

· siano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell’ambito della procedura di cui all’articolo 7 della Legge 15 luglio 1966, n. 604, e che abbiano concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante da almeno tre mesi;

· assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della Legge 5 febbraio1992, n. 104;

· abbiano una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, superiore o uguale al 74%;

· lavoratori dipendenti all’interno delle professioni indicate all’allegato A (sotto riportato) che svolgono da almeno sei anni in via continuativa attività lavorative per le quali è richiesto un impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continuativo ovvero siano lavoratori che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 1, commi da 1 a 3 del Decreto Legislativo del 21 aprile 2011, n. 67.

Il beneficio dell’anticipo di pensionato non è automatico, bensì è richiesta una specifica domanda e laddove dal monitoraggio delle istanze presentate ed accolte, emergono degli scostamenti, anche in via prospettica, rispetto alle risorse finanziarie destinate, la decorrenza dei trattamenti è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requisiti agevolati.

Il secondo intervento riservato per i lavoratori precoci è quello di eliminare le penalizzazioni sul trattamento pensionistico previste dall’articolo 24, comma 10, del D.L. 201/2011 in caso di accesso al pensionamento anticipato prima di 62 anni d’età. Viene meno dunque il taglio del trattamento pensionistico dell'1-2% per ogni anno di anticipo rispetto all'età di 62 anni.

	Lavori usuranti 
	Le novità vanno nel senso di migliorare le condizioni di accesso al pensionamento per le lavoratrici e i lavoratori occupati in mansioni usuranti ai sensi del menzionato Decreto Legislativo. 

Innanzitutto, a decorrere dal 1° gennaio 2017 (entrata in vigore della Manovra 2017), saranno abolite le finestre di accesso previste dall’art. 24, comma 17-bis del D.L. 201/2011, convertito nella L. n. 214/2011, con l’agevolazione che non bisogna più attendere ulteriori 12 o 18 mesi dopo aver raggiunto il quorum richiesto dalla legge. 

Altra novità concerne l’eliminazione dell’adeguamento dei requisiti alla speranza di vita a decorrere dal 2019. Dunque, da tale data, i requisiti anagrafici di tali lavoratori non saranno più adeguati alla speranza di vita Istat che, invece, continuerà ad applicarsi alle altre prestazioni pensionistiche. 
Continuando nella rassegna dei correttivi che saranno apportati al D.Lgs. n. 67/2011, è possibile evidenziare un cambiamento dei requisiti oggettivi per poter accedere al pensionamento agevolato. Attualmente è richiesto che gli interessati abbiano svolto attività usuranti per almeno 7 anni, compreso l'anno di maturazione dei requisiti, negli ultimi 10 anni di attività lavorativa. Ma per le pensioni che avranno decorrenza dal prossimo 1° gennaio 2018 (i cui requisiti vengono pertanto raggiunti nel 2017) questo criterio cambierà e si guarderà all'intero arco della vita lavorativa. In particolare l'interessato dovrà dimostrare di avere svolto tali attività per almeno metà della vita lavorativa. 

Il Governo valuterà, inoltre, la fattibilità amministrativa di introdurre semplificazioni relative alla documentazione necessaria per la certificazione del diritto di accesso al beneficio.

	No tax area pensionati 


	Altro intervento in favore dei pensionati, è quello di innalzare la no tax area, ossia quel limite reddituale massimo al di sotto del quale non bisogna pagare l’IRPEF allo Stato. Ricordiamo a tal proposito che la Legge di Stabilità 2016 (L. n. 208/2015) ha già previsto un leggero aumento delle soglie di reddito della “no tax area”, che sono passati: 

· da 7.750 euro a 8.000 euro, per i pensionati con età anagrafica superiore ai 75 anni;

· e da 7.500 euro a 7.750 euro, per i pensionati con età anagrafica inferiore ai 75 anni.

Sul punto, il Governo intende rivedere le detrazioni d’imposta dei pensionati, modificando l’art. 13, co. 3 e 4 del DPR 917/1986 nel seguente modo:

“Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più redditi di pensione di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), spetta una detrazione dall'imposta lorda, non cumulabile con quella di cui al comma 1 del presente articolo, rapportata al periodo di pensione nell'anno, pari a:

a) 1.880 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro;

b) 1.297 euro, aumentata del prodotto tra 583 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro;

c) 1.297 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 40.000 euro”.

	Misure in materia di salvaguardia dei lavoratori dall’incremento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico 
	Nella bozza della Legge di Bilancio 2017 è contenuta anche l’ottava salvaguardia per 27.700 esodati. Gli interessati avranno tempo fino al 1° marzo 2017 per presentare domanda di accesso alla salvaguardia all’INPS o alla DTL.
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